
 

FAQ PHYSIOLUX 

1)     La Fotodinamica è un trattamento pericoloso?

RISPOSTA: Assolutamente no, ma va effettuata da personale correttamente formato e che si 
attenga ai protocolli proposti dalla azienda.

I protocolli sono molto importanti soprattutto nelle prime fasi dove si ha ancora poca 
esperienza, chiaramente una volta assimilata la tecnica, il professionista si renderà conto che 
le procedure sono molto semplici e di facile applicazione.


 

2)    Quali sono i soggetti NON adatti per sottoporsi alla terapia fotodinamica

RISPOSTA: Persone con fotosensibilità o Porfiria, Persone in trattamento con retinoidi,

Donne in gravidanza e allattamento, Allergia alle arachidi, Xeroderma pigmentosum

(chiedere al Dermatologo), il trattamento è sconsigliato sotto i 13 anni.


 

3)     Come funziona il trattamento di Fotodinamica con il prodotto Physiolux?

RISPOSTA: La fotodinamica è un trattamento biologico naturale; il prodotto PHYSIOLUX che 
si utilizza nel trattamento è presente nelle cellule naturalmente e la luce rossa a 630nm, 
emessa dalla ns lampada, ha la lunghezza d’onda della luce solare senza UVB, quindi è un 
procedimento del tutto biologico. 

Il trattamento consiste nell’ applicare il Gel  cosmetico PHYSIOLUX sulla parte interessata, 
attendere un periodo di incubazione in ambiente lontano da sorgenti luminose, quindi irradiare 
il distretto per (10/12 minuti) con la luce rossa. Il trattamento si esegue indicativamente ogni 
10 – 20 gg per un periodo variabile a seconda della risposta del cliente.


 

4)      Physiolux è l’unico prodotto utile al trattamento di Fotodinamica presente sul mercato?


RISPOSTA: Physiolux è un brevetto Europeo ed è l’unico prodotto per l’utilizzo estetico, distribuito da 
GWE International srl.

In questo nuovo prodotto (5-ALA di PHYSIOLUX) l’acido aminolevulinico è veicolato da un Gel 
termosensibile a base di polossameri che permettono, da un lato una stabilizzazione del principio attivo e 
dall’ altro un trasporto intradermico di maggiore profondità, superando quindi le terminazioni nervose che 
trasmettono l’impulso del dolore. 


MATERIALE DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE AD ESCLUSIVO USO INTERNO NON DIVULGABILE



5)      Il prodotto Physiolux è abilitato alla applicazione senza la presenza di personale medico?

RISPOSTA: Sì perché è un prodotto cosmetico; disponibile in forma di gel cosmetico 
rivitalizzante cutaneo, facilmente applicabile.


 

6)     Cosa possiamo ottenere da un trattamento estetico di Fotodinamica con il prodotto 

Physiolux?

RISPOSTA: il trattamento estetico di Phisiolux - migliora la luminosità e la texture della cute - migliora lo 
stato della pelle impura - agisce sulla pelle invecchiata e secca, nel Photoaging (foto invecchiamento 
causato dalla luce del sole) e Cronoaging (invecchiamento cutaneo dovuto dallo scorrere del tempo), ma si 
può intervenire anche sulle Cicatrici, sulle Smagliature e la Cellulite!


 

8)    Durante il trattamento è possibile che il cliente possa sentire dolore o bruciore?

RISPOSTA: No durante il trattamento il cliente non sente alcun tipo di fastidio, tantomeno 
dolore; tuttavia nei clienti con fototipo molto chiaro si può presentare una sensazione 
passeggera di calore, tipica ad esempio dell’esposizione solare estiva; la luce rossa della 
Lampada è uguale alla lunghezza d’onda del sole ( 630 nm ).

 


9)    Una volta iniziato il trattamento e dopo la prima seduta, il cliente potrebbe sentire 
dolore o bruciore  nella zona trattata?

RISPOSTA: Dopo le sedute di fotodinamica, in particolare dopo la prima, è possibile che nei 
gg successivi compaia un arrossamento, (tipo esposizione solare estiva senza protezione), 
per un periodo che durerà in media  da 2 a 5 gg, di norma trattato e contenuto con 
l’applicazione di creme lenitive.


 

10)   	Una volta concluso il trattamento con esito positivo, è possibile la ricomparsa 

dell’inestetismo?

RISPOSTA: le recidive o ricadute possono avvenire. È consigliato continuare il trattamento domiciliare 
quando si è terminato il percorso fotodinamico per un periodo di almeno tre mesi ed è possibile fare dei 
richiami fotodinamici. Quando si opera con richiami fotodinamici, normalmente il numero di trattamenti è 
ridotto della metà rispetto al trattamento iniziale.


 

11)    Solitamente quante sedute devo eseguire su ogni cliente per risolvere l’inestetismo?

RISPOSTA: Considerando che ogni cliente può avere caratteristiche soggettive che possono 
determinare il nr. di sedute anche in base alla risposta della propria pelle, è complicato dare 
un numero di sedute determinato a priori MA abbiamo una media che si attesta intorno alle 
4/6 sedute.


 

12)    Se il cliente attende troppo tempo tra un trattamento e l’altro è possibile che si 
vada a precludere il risultato finale?


RISPOSTA: Questo punto è fondamentale, il trattamento di fotodinamica con PHYSIOLUX 
dovrebbe essere eseguito in modo costante, per questo in fase di colloquio è bene farsi dare 
garanzia di impegno da parte del cliente ad affrontare le sedute, accordate con il professionista, 
con la massima precisione. 
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13)   É possibile che il trattamento di Fotodinamica con Physiolux possa causare danni 

permanenti alla pelle? 

RISPOSTA: Ricordiamo che la fotodinamica è un trattamento di tipo epidermico che non 
raggiunge le parti più profonde del derma, quindi non può assolutamente dare o causare danni 
permanenti alla pelle.  Va sottolineato che nelle prime 48 / 72 ore dopo il trattamento di 
fotodinamica non è consigliata l’esposizione  alla luce solare senza una protezione di almeno 
50/60 SPF, per evitare rossore ed edema.


 

14)    É possibile iniziare un trattamento di Fotodinamica con Physiolux se il cliente sta a

ssumendo farmaci? 

RISPOSTA: Si è possibile, anche se consigliamo di parlarne prima con il medico che ha 

prescritto i farmaci. Si consiglia inoltre di effettuare le terapie non contemporaneamente.

Il nostro trattamento, come detto in precedenza, è topico e rimane sulla parte epidermica e 
non raggiunge le parti più profonde del derma, dove sono presenti i vasi che assorbono e 
mandano in circolo i prodotti, pertanto difficilmente potrà andare in conflitto con eventuali 
farmaci o altre terapie.

Ricordiamo che: prima delle sedute di fotodinamica (nelle 24/48h precedenti) non è 
consigliato l’utilizzo di creme cosmetiche non contemplate nei nostri protocolli, profumi, 
essenze e qualsiasi altra forma topica. Le persone in cura con retinoidi o integratori con beta 
carotene, gingko biloba non possono sottoporsi a questo trattamento per l’alto rischio di 
pigmentazione post infiammatoria. 


 

15)    Quali sono le possibili reazioni secondarie dopo la terapia fotodinamica?


RISPOSTA: edema da lieve a moderato, arrossamento della pelle, lieve fastidio o 
bruciore. I rischi di effetti collaterali aumentano invece molto se la pelle viene esposta alla 
luce solare nelle prime 24/48 h. 


16)    Come devo preparare la pelle prima della terapia fotodinamica?

RISPOSTA: il professionista deve preparare la pelle con sostanze delicate che andranno 
a lavorare a livello dello strato corneo; in alternativa si può richiedere al cliente di 
preparare la pelle a casa per almeno 4-5 giorni prima del trattamento oppure per un 
peeling il giorno prima del trattamento con Physiolux.. 


17)    Quali sono i soggetti adatti per sottoporsi alla terapia fotodinamica?

RISPOSTA:  è generalmente ben tollerata da tutti i soggetti.


18)    Quali sono le controindicazioni assolute alla terapia fotodinamica?

RISPOSTA: soggetti con conosciuta fotosensibilità, portatori di porfiria o xeroderma, 
donne in stato di gravidanza o allattamento. 
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19)   Se il cliente sta eseguendo un altro trattamento, è possibile iniziare le sedute con 
Physiolux in abbinamento, o è consigliato eseguirne solo uno per volta? 

RISPOSTA: combinare PHYSIOLUX  con altri trattamenti è sicuramente possibile, sempre se 
il trattamento precedente non consegna una cute irritata / infiammata, altrimenti si consiglia di  
operare con un trattamento per volta. 

Eccezione i trattamenti con retinoidi che controindicano in modo assoluto la fotodinamica. 


20)    Se il cliente non dovesse seguire a casa i PROTOCOLLI a lui consegnati, è 
possibile che il trattamento  subisca rallentamenti nella riuscita finale o che addirittura 
possa causarne la NON riuscita?

RISPOSTA: I trattamenti domiciliari sono estremamente importanti al fine del risultato finale, è 
per questo che andrà chiesto al cliente non solo l’impegno delle sedute programmate di 
fotodinamica ma anche la costanza e la precisione nell’usare i prodotti pre e post trattamento, 
questi infatti completano il trattamento stesso. 


21)     Esistono trattamenti alternativi alla terapia fotodinamica?

RISPOSTA: si, ci sono i trattamenti laser e LED con meccanismi di azione diversi dalla 
fotodinamica.


22)     La tecnica del MICRONEEDLING, in cosa consiste?

RISPOSTA: Per rughe e smagliature i protocolli di estetica internazionale consigliano di 
abbinare alla fotodinamica la tecnica del microneedling, quest’ultima consiste nel passare più 
volte lungo il tragitto dell’inestetismo cutaneo un piccolo strumento definito DERMAROLLER 
che potete trovare a catalogo e listino. 

Questo strumento è costituito da un rullo a dimensione costante con testa e manico gestibili 
da movimenti precisi e costanti. 

Sulla testa del micro rullo vi sono numerosissimi micro aghi di acciaio con un’opportuna e 
definita lunghezza, la profondità massima in cui il microneedling deve operare sulla pelle è di 
0,2 mm/ 0,5 mm. 

È opportuno ricordare che la gestione della traiettoria / tragitto della ruga o della smagliatura 
deve essere ripetuta almeno 3-4 volte, si esegue senza imprimere forza, ma attraverso dolci e 
leggeri movimenti. 

Dopo i passaggi sulla zona da trattare si tampona ed eliminano le eventuali piccole gocce 
ematiche utilizzando una garza imbevuta di soluzione fisiologica o di acqua ossigenata 
(quest’ultima da eliminare prima del trattamento fotodinamico, con una garza asciutta). 

A questo punto siamo pronti per eseguire il trattamento PHYSIOLUX come consuetudine.


22)     Il trattamento con la tecnica di MICRONEEDLING è pericoloso? Ci possono essere 

effetti collaterali? 

RISPOSTA: Assolutamente no, come detto in precedenza, la profondità massima in cui il microneedling 
deve operare sulla pelle è di 0,2 mm/ 0,5 mm, cioè entro l’epidermide, evitando di 

approfondire nel derma dove potrebbe dare vita a un residuo cicatriziale o creare 

problemi difficili da recuperare. 
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23)     Il trattamento di Fotodinamica con Physiolux ha delle potenzialità diverse da altri trattamenti ? 

RISPOSTA: è bene ricordare che come in una vettura servano le chiavi per accendere il motore, nel nostro 
caso le chiavi sono la Lampada a luce rossa e PHYSIOLUX è il motore.

Il motore è l’attore protagonista del trattamento di fotodinamica che esegue la parte più importante. Con la 
fotodinamica e con Physiolux siamo riusciti  a risolvere situazioni che prima non erano possibili, senza 
dimenticare che il trattamento è assolutamente naturale e non invasivo (chiunque può affrontarlo).


23)     Come capire quando ad un cliente è possibile proporre un trattamento di fotodinamica? 

RISPOSTA: abbiamo detto che gli inestetismi che si possono trattare sono molteplici, in ogni caso compreso 
nello STARTER KIT PHYSIOLUX, potrete trovare le Credenziali x accesso all'area professionisti del sito 
online + una chat dedicata (compresa per i primi 6mesi) che sarà a vostro supporto per richieste e invio di 
immagini a sostegno di eventuali situazioni personalizzate. 
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